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Fabrizio Rossi Prodi 

Chiesa di Sant’Annibale Maria di Francia, Giardini Naxos (ME)

Rossi Prodi Associati con Roberto Gulino, Francesco Gaddini, Massimiliano Pelletti, 
Giovanni Gasparro 
2018

Il tessuto urbano comprende diverse aree costruite e aree verdi spontanee 
in prossimità del mare. Il complesso ha una conformazione a L, con il fronte 
principale rivolto verso la strada e le colline e il retro verso il mare. La facciata 
aperta e ritmata evoca le curve delle chiese barocche e delle fortificazioni 
medievali, instaurando un dialogo armonico con il paesaggio e le emergenze 
circostanti, creando una centralità oggi mancante nel quartiere.
L’architettura si fonda sul tema dell’‘abbraccio’ come gesto accogliente, 
evidenziato dalla statua di Sant’Annibale Maria di Francia posta in una nicchia 
della facciata principale, simbolo di protezione e accoglienza per la comunità 
ecclesiale. Tutte le funzioni della parrocchia sono integrate in un unico volume 
unitario che sintetizza l’idea di ‘Tutto Chiesa’. I percorsi pedonali convergono 
sul sagrato e verso l’aula, luogo di incontro e comunione: un camminare insieme 
nella comunione, partecipazione e missione.
L’aula liturgica, cuore del complesso, riprende e rinnova in chiave 
contemporanea gli stilemi della tradizione architettonica cristiana, combinando 
elementi barocchi come le quinte perimetrali e la copertura a calotta con 
un dialogo trasparente con il verde circostante attraverso quinte vetrate. 
L’inclusione di elementi vegetali all’interno, ispirati a fonti bibliche e a tradizioni 
rurali siciliane, crea sette quadri botanici simbolici nelle cappelle laterali e 
nell’abside, configurando uno spazio liturgico che fonde interiorità e natura. 
Le luci e i materiali di rivestimento all’interno evocano un mondo al confine 
fra oriente e occidente, proprio come la realtà storica siciliana che è incrocio 
di culture e tempi diversi e che l’affaccio al mare rafforza simbolicamente.
Il programma iconografico e artistico si sviluppa in continuità con l’approccio 
architettonico, con opere in onice e marmi locali che integrano sculture sacre.
La distribuzione degli spazi garantisce funzionalità e separazione tra aree 
dedicate a momenti di raccoglimento e spazi più vivaci, utilizzati per le attività 
della comunità. La scelta strutturale e formale sottolinea l’unità e l’accoglienza, 
con nicchie tondeggianti, volte smussate e spazi che richiamano abbracci 
multipli, metafora plastica della comunità inclusiva e solidale che la chiesa 
vuole rappresentare.
In sintesi, il progetto coniuga una forte identità architettonica ispirata alla 
tradizione liturgica cristiana con un dialogo contemporaneo con il contesto 
urbano e naturale, ponendo al centro i valori di accoglienza, sostenibilità 
ambientale e partecipazione comunitaria. La chiesa così concepita diventa ‘Casa 
fra le Case’, spazio aperto e protettivo, punto di riferimento sociale e spirituale.


